


 

1   
 

NEWSLETTER TERRITORIO & LOGISTICA

EDIZIONE N° 44                                                                                                                 OTTOBRE 

EVENTI 

TERRITORIO, LOGISTICA E INFRASTRUTTURE 
 

 16 Ottobre – Infoday – Presentazione del Programma Interreg Alpine Space 

2014-2020 – Torino 
 18 Ottobre – Convegno – Presentazione del Parco della Salute – Torino 
 22 Ottobre – Convegno – La Banda Ultralarga e l’Agenda Digitale della 

Regione Piemonte – Cuneo 
 26/27 Ottobre – Fabbriche aperte – Torino 
 15 Novembre – 10° Forum Internazionale dell’Imprenditoria femminile e 

giovanile GammaForum – Milano 

EVENTI 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 
 

 19 Ottobre – Tavola rotonda – Proprietà intellettuale e crescita aziendale – 

Novara 
 22 Ottobre – Convegno – Il Sistema Confindustria a supporto delle Aziende 

esportatrici – Biella 
 29/30 Ottobre – Workshop – Made in Piemonte Jewellery – Valenza 

(17 ottobre) 
 30 Ottobre – Convegno – Internazionalizzazione associativa e 

Rappresentanze internazionali – Torino 
 27/28 Novembre – Vehicle & Transportation Technology Innovation Meetings 

– Torino (19 ottobre) 
 5/6 Novembre – Energy & Cleantech Business Days – Torino/ Rimini 

(15 ottobre) 
 15/17 Aprile – Beauty World Middle East – Dubai 

(31 ottobre) 

EDITORIALE CONFINDUSTRIA  
 

 Un Piemonte formato export (nonostante i dazi) 

REGIONE PIEMONTE 
 

 "Senza la Tav Aziende costrette a traslocare" 
 Terzo Valico: fondi e progetto 
 200 milioni, ma Hupac vuole garanzie 
 Sintonia sulla logistica tra le Regioni del Nord-Ovest 
 La Regione chiede la potestà concessoria sulle autostrade 
 Scattano divieti antismog fino agli Euro3 diesel, stop a 400mila veicoli in 

Piemonte 
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 Pubblicata la Legge n.16 sul riuso 
 Pubblicato sul BUR il Regolamento per la presentazione dei titoli abilitativi 

edilizi 
 Ok ai fondi per metrò e tramvie 
 Sbloccati i progetti per la sicurezza delle ferrovie regionali 
 La Regione stanzia 45 milioni per i nuvi bus 
 Regione - dalla prima Commissione via libera a 158 milioni di investimenti 
 L’Aeroporto di Torino ottiene il Certificato la sostenibilità ambientale 
 Al via le domande per i danni alle attività produttive degli eventi alluvionali 

dell’autunno 2016 
 FS punta su Torino: nasce la super-officina per tutti i treni del Nord 

ITALIA 
 Genova, terminal aperti di notte e nuovo interporto 
 Liguria: Bucci nominato commissario straordinario alla ricostruzione del Ponte 

Morandi 
 Addendum all’”Avviso di presentazione istanze per accesso alle risorse per il 

trasporto rapido di massa” 
 ART avvia consultazione sul contributo al suo funzionamento per l’anno 2019 
 Ok al D.lgs. su apertura del mercato ferroviario e governance infrastruttura 
 Smart Road, pubblicati i moduli per sperimentazione 
 Corridoio mediterraneo sarà ultimato nel 2021. Impegno Madrid per tracciato 

AV tra Algeciras-Francia 
 Emissioni CO2 auto: il Parlamento europeo chiede riduzione del 40% entro il 

2030 

GUARDANDO OLTRE… 
 

 Auto volante è realtà, dal 2019 arriva sul mercato Usa 

PUBBLICAZIONI 
 

 Documenti del convegno “L'export piemontese tra dazi, Trump e instabilità 

geopolitica” 
 Disposizioni emesse dalla Città Metropolitana di Torino 
 LR n. 16 del 4 ottobre 2018 sul riuso 
 Regolamento per la presentazione dei titoli abilitativi edilizi 
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EVENTI  
 

Territorio, Logistica e 

Infrastrutture 

16 Ottobre – Infoday – Presentazione del 

Programma Interreg Alpine Space 2014-2020 

– Torino 

 
In occasione dell'apertura del quarto bando 

“Programma Spazio Alpino” il 16 ottobre si terrà un 

infoday nazionale a Torino, presso l'Auditorium 

della Città Metropolitana di Torino (corso 

Inghilterra 7).  

 

Per informazioni e programma: 

http://www.it.alpine-space.eu/news-details/4486  

 

18 Ottobre – Convegno – Presentazione del 

Parco della Salute – Torino  

Il 18 ottobre, presso il Centro Congressi Lingotto 

(Torino), il Centro Estero per l’Internazionalizzazione 

del Piemonte organizza la presentazione pubblica 

del Parco della Salute. 

Per informazioni e programma: 

http://www.centroestero.org/en/torino-new-

teaching-and-research-hospital.html  

 

 

22 Ottobre – Convegno – La Banda Ultralarga 

e l’Agenda Digitale della Regione Piemonte – 

Cuneo  

 

Il 22 ottobre Confindustria Piemonte, Confindustria 

Cuneo e la Camera di Commercio di Cuneo 

organizzano il convegno “La Banda Ultralarga e 

l’Agenda Digitale della Regione Piemonte: 

impatto e prospettive per il sistema produttivo e le 

aree industriali”, che si terrà presso la sede di 

Confindustria Cuneo (corso Dante 51, Cuneo). 

Il convegno si rivolge a tutte le imprese che 

vogliono conoscere lo stato di avanzamento del 

progetto di cablaggio, con particolare riferimento 

alla loro area di insediamento.  

 

Programma 

 

Per informazioni:  

Laura Quaglia - tel. 0171.455.428 - 

l.quaglia@uicuneo.it  

 

 

26/27 Ottobre – Fabbriche aperte – Torino  

 

Il 26 e 27 ottobre si svolgerà l’inziativa “Fabbriche 

aperte”, due giornate di apertura straordinaria dei 

luoghi della produzione industriale del Piemonte. 

 

Per informazioni: 

http://piemontefabbricheaperte.it/  

 

 
 

15 Novembre – 10° Forum Internazionale 

dell’Imprenditoria femminile e giovanile 

GammaForum – Milano 

 

A Milano il 15 novembre si terrà la 10° edizione 

dell’evento dal titolo “GammaForum - Forum 

http://www.it.alpine-space.eu/news-details/4486
http://www.centroestero.org/en/torino-new-teaching-and-research-hospital.html
http://www.centroestero.org/en/torino-new-teaching-and-research-hospital.html
https://www.confindustria.piemonte.it/attachments/article/3585/Programma%20BUL_22_ottobre_2018.pdf
mailto:l.quaglia@uicuneo.it
http://piemontefabbricheaperte.it/
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Internazionale dell’Imprenditoria femminile e 

giovanile”, promosso dall’Associazione 

GammaDonna. 

Per informazioni:  

http://gammaforum.it/it/home  

 

 
 

 

EVENTI  
 

Internazionalizzazione 

19 Ottobre – Tavola rotonda – Proprietà 

intellettuale e crescita aziendale – Novara 

 

Il 19 ottobre l’Associazione degli Industriali di 

Novara (AIN) e l’Associazione Internazionale per la 

Protezione della Proprietà Intellettuale (AIPPI) 

organizzano la tavola rotonda: “Proprietà 

intellettuale e crescita aziendale: un approccio 

differente di business. La tutela delle privative 

come spinta all’internazionalizzazione”. 

 

Per informazioni:  

http://www.ain.novara.it/eventiInProgrammaDetai

l?appunt_id=5569&id=1&ct=1539538556159  

 

 

 
 

22 Ottobre – Convegno – Il Sistema 

Confindustria a supporto delle Aziende 

esportatrici – Biella 

 

Il 22 ottobre si svolgerà il convegno 

“Internazionalizzazione: gli aspetti strategici degli 

accordi doganali – Il Sistema Confindustria a 

supporto delle Aziende esportatrici”, organizzato 

dall’Unione Industriale Biellese presso la sua sede 

(Via Torino 56, Biella).  

All’evento parteciperà la Vice Presidente di 

Confindustria, Licia Mattioli. 

Programma 

Per informazioni:  

http://www.ui.biella.it/Prj/Hom.asp?gsAppLanCur=I

T&gsPagTyp=21&gsMnuNav=01M:21,01L:1,01C:8,02

M:50,02L:18,02C:1,&fInfCod=27126&fPagTypOri=2  

 

29/30 Ottobre – Workshop – Made in 

Piemonte Jewellery – Valenza  

(17 ottobre) 

 

A Valenza dal 29 al 30 ottobre si svolgerà il 

workshop "Made in Piemonte Jewellery 2018", 

dedicato alla gioielleria piemontese che ha come 

obiettivo valorizzare le eccellenze locali del 

settore, simbolo della qualità, della creatività e del 

gusto  italiano. 

L'iniziativa è gestita da Ceipiemonte nell’ambito 

dei Progetti Integrati di Filiera – PIF 2017-2019, 

promossi dalla Regione Piemonte 

e finanziati grazie ai fondi POR FESR 2014-2020. Le 

PMI ammesse al PIF Made in - Abbigliamento, Alta 

Gamma, Design potranno partecipare 

beneficiando di un aiuto quale riduzione dei 

costi di partecipazione.  

Scadenze iscrizioni: entro il 17 ottobre 2018. 

 

Per informazioni: 

http://iniziative.centroestero.org/iniziative.php?acti

on=view&IDitem=2419  

 

30 Ottobre – Convegno – 

Internazionalizzazione associativa e 

Rappresentanze internazionali – Torino 

 

Il 30 ottobre l’Unione Industriale di Torino assieme a 

Confindustria organizzano il convegno 

“Internazionalizzazione associativa e 

Rappresentanze internazionali. Il modo nuovo di 

fare rappresentanza che sta conquistando le 

imprese del sistema” presso il Centro Congressi 

(Via Vela 17, Torino). 

http://gammaforum.it/it/home
http://www.ain.novara.it/eventiInProgrammaDetail?appunt_id=5569&id=1&ct=1539538556159
http://www.ain.novara.it/eventiInProgrammaDetail?appunt_id=5569&id=1&ct=1539538556159
https://www.confindustria.piemonte.it/images/documents/newsletter_eventi_iniziative/Eventi_2018/eventi_iniziative_2018_21/programma_22ottobre_uibiella.pdf
http://www.ui.biella.it/Prj/Hom.asp?gsAppLanCur=IT&gsPagTyp=21&gsMnuNav=01M:21,01L:1,01C:8,02M:50,02L:18,02C:1,&fInfCod=27126&fPagTypOri=2
http://www.ui.biella.it/Prj/Hom.asp?gsAppLanCur=IT&gsPagTyp=21&gsMnuNav=01M:21,01L:1,01C:8,02M:50,02L:18,02C:1,&fInfCod=27126&fPagTypOri=2
http://www.ui.biella.it/Prj/Hom.asp?gsAppLanCur=IT&gsPagTyp=21&gsMnuNav=01M:21,01L:1,01C:8,02M:50,02L:18,02C:1,&fInfCod=27126&fPagTypOri=2
http://iniziative.centroestero.org/iniziative.php?action=view&IDitem=2419
http://iniziative.centroestero.org/iniziative.php?action=view&IDitem=2419
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E’ un incontro con le Rappresentanze 

Internazionali per illustrare gli strumenti ed i servizi 

che tali organizzazioni, promosse da Confindustria, 

possono offrire alle imprese nei Paesi dell’Est 

Europeo fino alla Russia, dell’Africa e del bacino 

del Mediterraneo per lo sviluppo del business e per 

il rafforzamento su nuovi mercati.  

 

Leggi il Programma 

 

Per maggiori informazioni clicca qui 

 

27/28 Novembre – Vehicle & Transportation 

Technology Innovation Meetings – Torino  

(19 ottobre) 

 

Il 27 e il 28 novembre, presso le Officine Grandi 

Riparazioni (OGR), la società internazionale ABE 

(Advanced Business Events) organizza la prima 

edizione della Business Convention “VTM, Vehicle 

and Transportation Technology Innovation 

Meetings” che promuove il processo di 

innovazione del settore automobilistico. 

La Regione Piemonte, la Camera di Commercio di 

Torino e Ceipiemonte saranno gli sponsor ospitanti 

insieme a molti grandi player del settore 

 

In particolare, Ceipiemonte - nell’ambito dei 

Progetti Integrati di Filiera Automotive, Cleantech, 

Meccatronica e Aerospaziofinanziati attraverso 

il POR FESR 2014 -2020 e con l'ulteriore sostegno 

di Regione Piemonte e Camera di commercio di 

Torino realizzerà in questo contesto azioni di 

valorizzazione del territorio piemontese, offrendo 

agevolazioni sul costo di partecipazione delle 

aziende all’evento.  

Scadenze iscrizioni: entro il 19 ottobre 2018. 

Per maggiori informazioni: 

http://iniziative.centroestero.org/iniziative.php?acti

on=view&IDitem=2369  

 

 

 

5/6 Novembre – Energy & Cleantech Business 

Days – Torino/ Rimini  

(15 ottobre) 

 

Il 5 e il 6 novembre si svolgerà l’iniziativa “Energy & 

Cleantech Business Days” che prevede due 

incontri b2b nelle città di Torino e Rimini, con gli 

operatori internazionali del settore delle clean 

technologies, interessati a conoscere imprese 

piemontesi con le quali costruire rapporti 

di collaborazione e di partnership commerciale.  

Cina, Emirati Arabi Uniti, Iran, Marocco, Singapore, 

questi alcuni dei paesi di provenienza degli 

operatori stranieri. 

L’iniziativa è gestita da Ceipiemonte su incarico 

di Regione Piemonte e si colloca nell’ambito 

dei Progetti Integrati di Filiera – PIF 2017-2019, 

promossi dalla Regione e finanziati grazie ai 

fondi POR FESR 2014-2020. Le PMI ammesse al PIF 

Chimica Verde/Cleantech potranno partecipare 

beneficiando una riduzione dei costi di 

partecipazione.  

Scadenze iscrizioni: entro il 15 ottobre 2018. 

Per maggiori informazioni: 

http://iniziative.centroestero.org/iniziative.php?IDit

em=2422&action=view&preview=1  

 

15/17 Aprile – Beauty World Middle East – 

Dubai  

(31 ottobre) 

 

Dal 15 al 17 aprile si terrà la 24° edizione della fiera 

“Beauty World Middle East”, evento internazionale 

del settore Beauty & Wellness.  

La presenza piemontese è gestita da Ceipiemonte 

su incarico della Regione Piemonte e si colloca 

nell'ambito dei Progetti Integrati di Filiera - PIF 2017-

2019, promossi dalla Regione e finanziati con 

fondi POR FESR 2014-2020.  

Scadenze iscrizioni: entro il 31 ottobre 2018. 

 

Per maggiori informazioni: 

http://iniziative.centroestero.org/iniziative.php?acti

on=view&IDitem=2412  

 

 

http://www.confindustria.ge.it/images/Programma_Torino_30_ott.pdf
http://www.confindustria.it/wps/portal/IT/newseventi/Eventi/Dal-Sistema/DettaglioEventi/f22a717b-0d82-4d46-aab3-289a7164146e/f22a717b-0d82-4d46-aab3-289a7164146e/!ut/p/a1/lVLLbsIwEPyWHnI0azsmMb0FSimPBEqUkviCnOaphgSFtBF_X1Ohqq3KyzePZmdmNQsCfBCl_MhT2eRVKYvDX
http://iniziative.centroestero.org/iniziative.php?action=view&IDitem=2369
http://iniziative.centroestero.org/iniziative.php?action=view&IDitem=2369
http://iniziative.centroestero.org/iniziative.php?IDitem=2422&action=view&preview=1
http://iniziative.centroestero.org/iniziative.php?IDitem=2422&action=view&preview=1
http://iniziative.centroestero.org/iniziative.php?action=view&IDitem=2412
http://iniziative.centroestero.org/iniziative.php?action=view&IDitem=2412
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EDITORIALE  

CONFINDUSTRIA 
 

Un Piemonte formato export (nonostante i 

dazi) 

 

Il Piemonte conferma la vocazione all'export. 

Lo svelano i dati di Sace Simest e Intesa 

Sanpaolo presentati durante il convegno 

«L'export piemontese tra dazi, Trump e 

instabilità geopolitica».  

Quarta regione esportatrice italiana, con 

circa 48 miliardi di euro di commesse 

destinate oltreconfine nel 2017, Il Piemonte 

ha registrato una crescita del + 7,7% rispetto 

all'anno precedente. A trainare la 

performance dell'ultimo anno sono stati la 

meccanica strumentale (+ 9,9%, grazie alla 

domanda di Stati Uniti e Cina, entrambe oltre 

al 30%) e alimentari & bevande (+ 10,9%, in 

forte aumento verso Spagna e Belgio): due 

settori distintivi, che da soli rappresentano 

oltre il 29% del totale delle vendite regionali 

all'estero. Buono l'andamento, confermato 

anche nel primo semestre dell'anno, per i 

comparti della gomma&plastica e del 

tessile& abbigliamento. Sotto osservazione 

invece l'andamento dei mezzi di 

trasporto&automotive: il primo settore 

dell'export piemontese, che da solo pesa per 

il 24,3%, ha messo a segno una crescita del 

3,7% nel 2017, ma ha risentito del calo della 

domanda globale nel primo semestre del 

2018 (-8,7%). 

Il 2017 è stato un anno di crescita ancora più 

intensa anche per le esportazioni dei distretti 

piemontesi (+14,4%), che sono riusciti a 

conseguire risultati nettamente superiori alla 

media dei distretti italiani (5,3%). Merito 

dell'incremento delle esportazioni di 9 distretti 

su 11,oreficeria di Valenza e  dolci di Alba e 

Cuneo tra i primi posti. Dazi e guerre 

commerciali incombono tuttavia sulle 

performance delle imprese piemontesi, che  

che a causa di questi eventi registrano in 

questo ultimo periodo un rallentamento 

dell'export. 

Sul contributo decisivo dell’export alla 

crescita italiana concordano gli imprendittori 

presenti presenti al convegno, che 

sottolineano come l'export offra un contributo 

decisivo alla crescita italiana, un vero 

patrimonio da difendere, tanto a livello 

nazionale quanto a livello regionale. 

 

“Circa 10 punti percentuali è la differenza di 

crescita del fatturato nel periodo 2008- 2016 

tra aziende con vocazione all'export e 

aziende che non lo sono. 

L'internazionalizzazione rimane un fattore di 

successo e di resilienza”, dice Stefano 

Barrese, responsabile Banca dei Territori di 

Intesa. Per la Vicepresidente di Confindustria, 

Licia Mattioli, “il Piemonte è un'area a 

fortissima vocazione industriale, innovativo, 

che sta soffrendo a causa dei dazi. Bisogna 

continuare a promuovere accordi di libero 

scambio”. 

 

Documenti del convegno "L'export 

piemontese tra dazi, Trump e instabilità 

geopolitica" (SACE SIMEST - Intesa Sanpaolo): 

Leggi la Presentazione 

Leggi il Rapporto Export 2018 

 

 

 

Fonte: La Repubblica;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

 

 

 

REGIONE PIEMONTE 
 

"Senza la Tav Aziende costrette a 

traslocare" 

 

ll rischio è il trasloco delle imprese. Gianfranco 

Carbonato, fondatore di Primaindustrie, ex 

Presidente di Confindustria Piemonte, mette 

in guardia dal declino prossimo se non 

verranno realizzate le grandi opere 

infrastrutturali: “Senza Torino-Lione - sintentizza 

- rischiamo di doverci spostare. Non possiamo 

vivere in un'area non collegata con il resto 

d'Europa”. 

https://www.sace.it/docs/default-source/eventi/roadshow-torino-2018/re2018---torino-02-10-pdf.pdf?sfvrsn=2&utm_term=4747+-+Scarica+la+presentazione&utm_campaign=Organizzazione+Eventi&utm_medium=email&utm_source=MagNews&utm_content=428+-+334+%282018-10-08%252
https://www.sace.it/docs/default-source/ufficio-studi/sace--rapporto-export-2018.pdf?sfvrsn=4&utm_term=4748+-+http%3A%2F%2Fwww.sace.it%2Fdocs%2Fdefault-source%2Fufficio-studi%2Fsace--rapporto-export-2018.pdf%3Fsfvrsn%3D4&utm_campaign=Organizzazione+Eventi&
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Ingegner Carbonato, non c'è solo la Torino-

Lione. Ci sono anche Terzo Valico e Asti-

Cuneo. Quali gli effetti del blocco?  

“Al blocco della Torino-Lione non voglio 

credere nemmeno in ipotesi”.  

 

Eppure è nel programma del Governo… 

“Voglio pensare che alla fine prevalga il buon 

senso. Siamo una delle aree del nord che 

fatica di più. Con un tasso di disoccupazione 

giovanile tra i più alti. Con un massiccio 

ricorso alla cassa integrazione. 

In questa situazione dovremmo rifiutare degli 

investimenti già decisi e rassegnarci a vivere 

isolati, con collegamenti ferroviari di due 

secoli fa?”. 

 

 
 

Quale pensa che potrà essere la reazione 

degli imprenditori al blocco della Torino-

Lione?  

“Una reazione che abbiamo già visto 

convegno del 12 settembre che abbiamo 

organizzato all'Unione industriale. Dov'erano 

presenti imprenditori e artigiani non solo 

piemontesi ma di tutte le regioni del Nord 

Italia. Perché il collegamento veloce con la 

Francia interessa tutto il Paese, non è una 

questione locale. 

Credo che se arriverà il no dovremo 

organizzare una grande manifestazione di 

protesta”.  

 

Come si vivrebbe in un'area senza questi 

collegamenti?  

“Dal punto di vista economico non si 

vivrebbe affatto bene. E peggiorerebbero i 

segnali già oggi negativi di rallentamento 

dell'economia reale”. 

 

Rischieremmo il declino?  

“Quando un'area non è collegata, viene 

inevitabilmente abbandonata. Basta 

guardare la carta geografica. E considerare 

che dal punto di vista degli aeroporti siamo 

messi molto male. Caselle perde passeggeri e 

non è neppure collegata attraverso la 

ferrovia al centro di Torino, il collegamento 

con Malpensa è solo stradale. Gli unici 

collegamenti veloci sono quelli ferroviari con 

Milano e Roma. Già per arrivare nel Veneto ci 

si mettono quattro ore. 

L'attuale tunnel del Frejus con la Francia è il 

reperto che si conosce”. 

 

Come incide questo, concretamente, sulle 

scelte degli imprenditori?  

“Innanzitutto scoraggia chi volesse venire a 

investire da queste parti. Perché devo 

andarmi a infilare in un posto difficile da 

raggiungere, investire centinaia di milinioni in 

un'area che non è collegata? La vita di tutti 

coloro che hanno imprese, grandi o piccole 

che siano, è fatta di rapporti internazionali, 

con clienti da andare a trovare in Europa e, 

sempre più spesso, in Asia e in America. 

Viviamo in un'epoca in cui le principali aree 

economiche del mondo mostrano segni di 

difficoltà. Ogni costo può essere decisivo. 

Non si vede perché si dovrebbe scegliere 

un'area che parte con un deficit logistico 

importante”. 

 

Chi era contrario sosteneva in questi anni che 

le spese nelle grandi opere infrastrutturali 

sono inutili. 

“Non riesco a capire. Le infrastrutture sono la 

condizione indispensabile per la produzione e 

la produzione è l'unica attività che crea 

reddito. Le altre si limitano a distribuirlo. E poi 

in questo caso devo dire che anche i 

ragionamenti economici sono poco fondati: 

è un'opera che ci serve e noi paghiamo solo 

al 30 per cento perché il restante 70 lo 

mettono Francia ed Europa”. 

 

Dopo la vicenda delle Olimpiadi il blocco 

delle infrastrutture rischia di aumentare la 

frustrazione di quest'area del Paese. Come 

reagire?  

“Non possiamo rassegnarci. 

Anche la vicenda olimpica avrebbe 

certamente potuto essere gestita meglio ma 

è andata così e in fondo le Olimpiadi Torino le 

ha organizzate dodici anni fa. Far saltare il 

collegamento veloce con la Francia sarebbe 

invece un errore imperdonabile che 

potrebbe avere conseguenze gravissime. E 
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per quale motivo poi?”. 

 

Isolamento geografico, isolamento politico. 

Le due cose vanno di pari passo?  

“Stiamo attraversando un periodo 

certamente difficile rispetto ad altre aree del 

Paese. 

Ma sappiamo che solo noi possiamo, se lo 

vogliamo, invertire la tendenza economica 

che oggi sembra penalizzare il Piemonte”. 

Fonte: La Repubblica;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

Terzo Valico: fondi e progetto 

 

Sulla carta nulla è cambiato, lagrande opera 

infrastrutturale (6,2 miliardi di euro) resta una 

priorità da realizzare in tempi brevi per evitare 

al Paese di restare isolato nello scacchiere 

europeo dei trasporti e della logistica. Eppure 

l'entrata e l'uscita dei fondi per la sua 

costruzione all'interno del "decreto per 

Genova", il pressing del Governatore della 

Liguria Giovanni Toti, l'allarme delle categorie 

economiche locali che si preparano a 

consegnare nelle mani della prefetta Fiamma 

Spena un documento molto pesante nei 

confronti dell'esecutivo lasciano intendere 

che non tutto stia correndo nel modo giusto, 

proprio adesso che l'Europa si dichiara pronta 

a sostenere ancor di più le grandi opere  di 

connessione europee, e potrebbe  

aumentare "fino al 50%" la parte di 

cofinanziamento dell'Unione per tutte le 

grandi reti di trasporto transnazionali. Dentro 

ci sono la Torino Lione,oltre che il Brennero e il 

collegamento con la Slovenia e, ovviamente, 

il Terzo Valico. Al momento Bruxelles copre il 

40% delle spese di realizzazione dei Corridoi 

delle grandi reti transeuropee, ma  sarebbe 

pronta a mettere sul piatto un altro 10%. Tutto 

è nelle mani dei nuovi responsabili dei 

Corridoi. Da metà settembre, infatti, è la ex 

premier slovacca Iveta Radicova ad aver 

preso il posto dell'ex ministro olandese Jan 

Brinkhorst come nuovo Coordinatore per il 

Corridoio Mediterraneo. Al momento, 

l'aumento della quota Ue del finanziamento 

delle grandi opere di trasporto è una 

proposta che dovrà essere sottoposta ai 

negoziati sul futuro bilancio Ue e ricevere l'ok 

di Parlamento e del Consiglio Ue, per 

diventare effettiva. "Non si tratta quindi di uno 

'sconto ad hoc' per la Torino Lione, ma di 

un'offerta valida per tutti i progetti 

transfrontalieri", spiegano fonti europee dopo 

la lettera inviata dall'ex coordinatore Ue per il 

Corridoio Mediterraneo Brinkhorst al 

Ministroitaliano dei Trasporti. 

 

 
 

Ma se l'Europa si dichiara pronta a fare la 

propria parte, è in Italia che resta da capire 

che cosa accadrà nei prossimi decisivi mesi. 

Già a fine mese, infatti, dovrebbero essere 

rese note le valutazioni "costi-ricavi" su alcune 

grandi opere. Solo dopo che il verdetto sarà 

definitivo si potranno realmente capire le 

mosse successive. Certo, pare difficile 

pensare che un'opera come il Terzo Valico, 

già realizzata quasi al 40%, con venti cantieri 

aperti e mille persone al lavoro, possa essere 

cancellata.  

La conclusione dei lavori di costruzione 

del Terzo Valico è stata ipotizzata per il 2022, 

vale a dire fra quattro anni.  

Fonte: La Repubblica;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

 

200 milioni, ma Hupac vuole garanzie 

 

Ha ragione il Presidente di Confindustria 

Piemonte Fabio Ravanelli quando dice che 

“per l'incertezza sulla realizzazione delle 

grandi opere si rischia che gli investitori esteri 

disertino il Piemonte”. La prova arriva dalle 

parole di Bernhard Kunz, ceo di Hupac, il 

colosso svizzero del trasporto intermodale che 

lavora tra il porto di Rotterdam e quello di 
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Genova e ogni giorno spedisce in giro per il 

mondo 110 treni carichi di merci per oltre 1 

milione 370 mila teu (che è l'unità di misura 

dei container che portano le merci).  

Trasporti combinati gomma-rotaia che 

arrivano, solo per fare qualche esempio, a 

Mosca, in Medio Oriente, in Cina, lungo la Via 

della Seta e un pacchetto di investimenti 

pronti anche per questa parte dell'Italia. 

“Con la Torino-Lione e il Terzo Valico, Torino 

può diventare un hub, ma servono le 

infrastrutture” dice Kunz intervenendo al 

convegno sul sistema infrastrutturale del 

Piemonte organizzato il 28 settembre dalla 

Regione a Torino. 

 

 

“Stiamo investendo 200 milioni tra Piacenza, 

Brescia e Milano "smistamento", saremmo 

pronti a farlo anche per la piattaforma 

logistica del Piemonte, ma il problema è che 

qui c'è un grosso punto interrogativo. 

Farete o non farete la Torino Lione? - si chiede 

- Farete o non farete il Terzo Valico? 

L'incertezza del nuovo Governo sulla logistica 

sta determinando un ripensamento in molti 

investitori stranieri al di là delle Alpi” conferma 

il ceo del gruppo elvetico. 

“Tra i nostri cento azionisti - prosegue il 

rappresentante di Hupac - ci sono le più 

grandi aziende della logistica in Europa. E se 

tutti scommettono sul trasporto ferroviario, 

non è possibile pensare che la gomma sia 

ancora un'alternativa per il futuro. Il problema 

è che in Italia il gap logistico è grande e 

servono investimenti per colmarlo”. Chi si 

occupa di trasportare le merci ha infatti 

bisogno di infrastrutture per il futuro, ma 

anche dell'ammodernamento di quelle 

attuali. “Noi vorremmo utilizzare le gallerie 

piemontesi - sottolinea Kunz - a partire da 

quella del Frejus, ma le carattestiche dei 

tunnel non lo consentono: mancano 40 

centimetri in altezza e la pendenza della 

ferrovia non permette di far viaggiare 

convogli sufficientemente lunghi da essere 

competitivi per il trasporto delle merci. E 

proprio sul tema dell'accessebilità delle 

ferrovie piemontesi, e della sicurezza, c'è 

un'immagine che è diventato un po' il 

simbolo della battaglia del Piemonte a favore 

del Torino Lione. La foto dell'imbocco 

dell'attuale tunnel del Frejus: un bel prodotto 

dell'ingegno ma certo, come fa notare il 

Presidente Gallina, “non è un buon biglietto 

da visita per gli imprenditori a cui si propone 

di investire in questo territorio. 

Racconti loro che possono aprire qui la loro 

impresa, che abbiamo una forte vocazione 

all'export e poi vedono qual è la strada, o 

meglio la ferrovia, da cui possono passare le 

loro merci e giustamente quegli imprenditori 

scappano altrove”. 

Fonte: La Repubblica;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

Sintonia sulla logistica tra le Regioni del 

Nord-Ovest 

 

C’è “piena sintonia di intenti e di prospettive" 

tra gli Assessori di Liguria, Lombardia e 

Piemonte che costituiscono la Cabina di 

regia della Logistica del Nord-Ovest. Claudia 

Maria Terzi (Lombardia), Andrea Benveduti 

(Liguria) e Francesco Balocco (Piemonte) 

hanno tracciato a Genova un bilancio a due 

mesi dal crollo del Ponte Morandi delle 

ricadute sul sistema della logistica portuale e 

dell'intero Nord-Ovest e ribadito la necessità 

di ottimizzare i collegamenti tra i porti liguri e il 

resto dell'Europa, con particolare riferimento 

ai corridoi europei che attraversano la 

macroregione. C'è inoltre attesa per valutare 

nel dettaglio il Decreto Genova, in 

particolare sulla parte relativa all'istituzione 

della “Zona logistica semplificata”. Per 

quanto riguarda l'iter approvativo del 

contratto di programma di Rfi, attualmente 

all'esame delle commissioni parlamentari, i tre 

assessori hanno espresso l'auspicio comune 

che si arrivi in tempi brevi all'approvazione di 

questo documento fondamentale, che 

include oltre 130 interventi relativi al 

potenziamento del sistema ferroviario in 

ottica merci e non solo. La prossima edizione 
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degli Stati generali della Logistica del Nord-

Ovest si svolgerà a Milano nel febbraio 2019. 

 

Fonte: Piemonte Informa;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

 

La Regione chiede la potestà 

concessoria sulle autostrade 

 

“Per garantire uno sviluppo armonico del 

territorio regionale, attraverso la 

valorizzazione delle proprie risorse e 

peculiarità, nonché sotto il profilo della 

sicurezza e del miglior utilizzo delle reti, è 

necessario richiedere piene competenze 

regionali in materia di infrastrutture 

strategiche d’interesse regionale, di potestà 

concessoria in merito alle autostrade”.  

In altri termini, nel caso l’autonomia 

differenziata del Piemonte si realizzasse, 

sarebbe la Regione a fare la gara per 

selezionare i concessionari autostradali e non 

lo Stato.   

 

Questa una delle richieste illustrate dalla 

Giunta regionale nella seduta del 4 ottobre 

della Commissione Bilancio, presieduta da 

Elvio Rostagno, dove si è parlato della 

proposta di deliberazione 343 “Attuazione 

dell’articolo 116 della Costituzione per il 

riconoscimento di un'autonomia differenziata 

della Regione Piemonte”.  Per la Regione, in 

materia di trasporti e infrastrutture, è 

intervenuto l’Assessore Balocco. 

Fonte: Consiglio Regionale del Piemonte;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

 

Scattano divieti antismog fino agli Euro3 

diesel, stop a 400mila veicoli in Piemonte 

 

A Torino e in altri 43 comuni del Piemonte 

sono scattati i divieti di circolazione legati alle 

misure antismog decisi con le altre regioni 

della Pianura Padana. In totale 

quattrocentomila veicoli nel mirino, 250mila 

solo nel Torinese. Ci sono voluti quindici i giorni 

di trattativa extra, ma alla fine si è partiti. E le 

regole sono le stesse per tutti: è la prima volta 

che accade nei 33 Comuni della Città 

Metropolitana di Torino, capoluogo 

compreso. Misure un po’ più restrittive di 

quelle indicate dalla Regione. In altri undici 

Comuni del Piemonte, compresi i capoluoghi 

di provincia come Alessandria, Asti, Novara, si 

seguono le linee guida dell’ordinanza tipo.  

Da oggi e fino al 31 marzo per limitare i livelli 

di polveri sottili nell’aria è previsto sul fronte 

circolazione lo stop agli Euro 0 sia a gasolio 

sia a benzina. I diesel Euro 1 e 2 non potranno 

circolare dalle 8 alle 19 dal lunedì al venerdì. 

Blocco anche dei diesel Euro 3, sempre dal 

lunedì al venerdì dalle 8 alle 19 ma fino al 31 

marzo.  

I diesel Euro 1, 2 e 3 degli ambulanti e i veicoli 

commerciali possono circolare fino alle 8,30 e 

dalle 14 alle 16.  

 

Inoltre la Regione Piemonte destinerà nei 

prossimi mesi 4 milioni di euro (2 milioni del 

fondo regionale Por -Fesr e 2 milioni messi a 

disposizione dal Ministero dell’ambiente)  al 

bando, attivo a partire da inizio dicembre, 

per la sostituzione del parco auto del 

Piemonte con veicoli commerciali a basso 

impatto ambientale, a seguito delle 

limitazioni previste dal piano Antismog. Le 

misure di rottamazione non riguarderanno 
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solo privati cittadini ma anche veicoli 

impegnati in attività di commercio, 

artigianato e piccole imprese. L’Assessore 

Balocco puntualizza che si sta inoltre 

lavorando alla predisposizione di specifici 

trasferimenti nazionali per avviare investimenti 

sulla mobilità collettiva e privata a partire dal 

2019. 

Le disposizioni emesse dalla Città 

Metropolitana di Torino: 

 Schema riassuntivo delle limitazioni 

alla circolazione veicolare  
http://www.cittametropolitana.torino.it/speciali/201

8/qualita_aria/dwd/Schema_riassuntivo.pdf  

 

 Decreto del Vicesindaco 

metropolitano del 10 ottobre 2018  
http://www.provincia.torino.gov.it/attiweb/determi

ne/2018/LC5/474_25331_2018.pdf  

 

 Allegato 1 
http://www.provincia.torino.gov.it/attiweb/determi

ne/2018/LC5/474_25331_2018_1.pdf  

 

 Allegato 2 (schema di ordinanza 

sindacale tipo)  
http://www.provincia.torino.gov.it/attiweb/determi

ne/2018/LC5/474_25331_2018_2.pdf  

Fonte: La Repubblica/ Consiglio Regionale del Piemonte;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

 

Pubblicata la Legge n.16 sul riuso 

 

L’11 ottobre è stata pubblicata la Legge 

regionale n. 16 del 4 ottobre 2018 “Misure per 

il riuso, la riqualificazione dell’edificato e la 

rigenerazione urbana” sul Supplemento 

ordinario n. 2 del  Bollettino Ufficiale regionale 

n. 4. 

La Legge entrerà in vigore il giorno 26 ottobre 

2018.  

Le disposizioni di cui al Capo I della LR 

20/2009 (Piano Casa), che erano state 

prorogate fino al 31 dicembre 2018, 

decadranno il 25 ottobre 2018, in quanto la  

nuova Legge  abroga tali disposizioni alla 

lettera c) del comma 1 dell’articolo 17 

(Abrogazioni di norme). 

Leggi la LR n.16 del 4 ottobre 2018 

 

 
Elaborazione: Confindustria Piemonte 

Pubblicato sul BUR il Regolamento per la 

presentazione dei titoli abilitativi edilizi 

 

Lo scorso 10 ottobre è stato pubblicato sul 

bollettino ufficiale regionale il regolamento 

“Decreto del Presidente della Giunta 

regionale 5 ottobre 2018, n. 8/R. 

Regolamento regionale recante: Disposizioni 

per l'erogazione graduale del servizio 

telematico per la richiesta o la presentazione 

dei titoli abilitativi edilizi e definizione dei 

requisiti tecnici per l'interoperabilità dei sistemi 

e per l'integrazione dei processi fra le diverse 

amministrazioni”. 

Leggi il Regolamento 

Elaborazione: Confindustria Piemonte 

 

Ok ai fondi per metrò e tramvie 

 

Il decreto che assegnava 1.397 milioni di euro 

(a valere sul Fondo Investimenti, comma 140, 

Dpcm Gentiloni 2017) per interventi su 

metropolitane e tramvie era stato già firmato 

dall’allora Ministro delle Infrastrutture 

Graziano Delrio il 22 dicembre 2017, registrato 

dalla Corte dei Conti il 10 gennaio. Ma poi a 

inizio aprile la sentenza della Corte 

Costituzionale 74/2018 sul fondo investimenti 

(che ha imposto l’intesa con gli enti territoriali 

interessati sui decreti di ripartizione dei fondi) 

http://www.cittametropolitana.torino.it/speciali/2018/qualita_aria/dwd/Schema_riassuntivo.pdf
http://www.cittametropolitana.torino.it/speciali/2018/qualita_aria/dwd/Schema_riassuntivo.pdf
http://www.provincia.torino.gov.it/attiweb/determine/2018/LC5/474_25331_2018.pdf
http://www.provincia.torino.gov.it/attiweb/determine/2018/LC5/474_25331_2018.pdf
http://www.provincia.torino.gov.it/attiweb/determine/2018/LC5/474_25331_2018_1.pdf
http://www.provincia.torino.gov.it/attiweb/determine/2018/LC5/474_25331_2018_1.pdf
http://www.provincia.torino.gov.it/attiweb/determine/2018/LC5/474_25331_2018_2.pdf
http://www.provincia.torino.gov.it/attiweb/determine/2018/LC5/474_25331_2018_2.pdf
https://www.confindustria.piemonte.it/territorio-logistica-trasporti/149-uncategorised/3603-lr-16-2018-misure-per-il-riuso-la-riqualificazione-dell-edificato-e-la-rigenerazione-urbana
https://www.confindustria.piemonte.it/territorio-logistica-trasporti/149-uncategorised/3602-dpgr-8-r-2018-regolamento-per-la-presentazione-dei-titoli-abilitativi-edilizi
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ha congelato il decreto Delrio come molti 

altri. Il nuovo Ministro, per non fermare una 

“macchina” già ampiamente avviata, ha 

inviato a fine luglio il decreto (insieme a 

quello sulle ferrovie regionali isolate) alla 

Conferenza Unificata, che ha dato l’ok il 1° 

agosto. Il Ministro Toninelli ha firmato i due 

decreti il 6 agosto, e con la pubblicazione 

sulla Gazzetta Ufficiale del 6 ottobre i due Dm 

acquistano piena validità giuridica.  

Ora il Mit dovrà ripartire i contributi per 

annualità, per ogni opera, e quindi Pa locali e 

Mit firmeranno le convenzioni. È prevista la 

revoca dei finanziamenti se i soggetti 

beneficiari no aggiudicano gli appalti e non 

fanno scattare “obbligazioni giuridicamente 

vincolanti” entro il 31 dicembre 2020.  

Gli Interventi Finanziati  

 

Gli interventi finanziati riguardano città 

metropolitane in prevalenza del Centro-Nord. 

Si tratta di interventi di manutenzione 

straordinaria, completamento e anche 

acquisto e manutenzione di treni. 

Con i co-finanziamenti locali già disponibili i 

progetti sbloccati a Torino valgoni 346,84 

milioni (271,8 per il lotto Collegno-Cascina 

Vica della linea 1 della metropolitana e 75 

milioni per la fornitura di nuovi tram).  

Fonte: Edilizia & Territorio – Il Sole 24 Ore;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

Sbloccati i progetti per la sicurezza delle 

ferrovie regionali 

 

Stessa vicenda del decreto metropolitane ha 

avuto il decreto metropolitane firmato dal 

Ministro Graziano Delrio il 1° febbario 2018, 

registrato dalla Corte il 1° marzo, e pochi 

giorni dopo congelato dalla sentenza 74 

della Corte Costituzionale, poi risbloccato 

senza modifiche dal Ministro Danilo Toninelli 

tra fine luglio e inizio agosto Si tratta del 

decreto di ripartizione di 338 milioni per la 

messa in sicurezza delle ferrovie regionali 

isolate, quelle linee ferroviarie che non sono 

interconnesse con la rete nazionale.  

Le assegnazioni in Piemonte interessano i 

seguenti progetti: a) Ferrovia Domodossola - 

Confine Svizzero: 22,73 milioni; b) Ferrovia 

Torino Ceres: 15,78 milioni.  

 

I Tempi di Attuazione  

Entro il 6 gennaio 2019 le amministrazioni 

interessate dovranno inviare i 

cronoprogrammi al Mit, che poi fisserà i tempi 

di erogazione dei fondi. Poi saranno firmate le 

convenzioni, e le obbligazioni giuridicamente 

vincolanti dovranno arrivare entro il 31 

dicembre 2020, pena la revoca dei fondi. 

Fonte: Edilizia & Territorio – Il Sole 24 Ore;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

La Regione stanzia 45 milioni per i nuvi 

bus 

 
La Regione ha previsto per il solo acquisto di 

mezzi pubblici, una cifra pari a 45,2 milioni di 

euro per il triennio 2017-2019. Lo ha precisato 

l’Assessore Balocco, rispondendo a 

un’interrogazione di Benito Sinatora (Lega) 

circa l'utilizzo del contributo, pari al 50% del 

totale, per finanziare una parte delle spese 

relative all’acquisto di mezzi a metano, meno 

impattanti sull’ambiente rispetto a quelli a 

gasolio e se sia stato erogato il relativo 

cofinanziamento, in attuazione del 

programma regionale degli investimenti del 

trasporto pubblico locale su gomma. Allo 

stato attuale – ha continuato l’Assessore – 

nessun cofinanziamento è stato fin qui 

erogato a Gtt dalla Regione in attesa delle 

necessarie verifiche tecniche ed 

amministrative preordinate all’immissione in 

servizio dei nuovi mezzi. La Giunta ha stabilito 

che i nuovi autobus da utilizzare per i servizi 

urbani e suburbani siano prioritariamente 

alimentati con gas naturale compresso o 

liquido e il contributo previsto sarà quello 

dell’autobus diesel, aumentato di 20mila 

euro. 

Fonte: Consiglio Regionale del Piemonte;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 
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Regione - dalla prima Commissione via 

libera a 158 milioni di investimenti 

 

 

All’unanimità la prima Commissione dà 

parere favorevole ai 158  milioni di euro che 

verranno investiti dalla Regione Piemonte per 

l’ambiente, la messa in sicurezza del territorio, 

la viabilità, l’edilizia scolastica e la cultura. 

Nella seduta odierna della Commissione 

Bilancio, presieduta da Vittorio Barazzotto, è 

stato infatti votato positivamente l'utilizzo del 

fondo per la realizzazione del programma 

biennale d investimenti 2018/19. Il 

Vicepresidente  Aldo Reschigna, ha illustrato 

quanto messo a punto per realizzare le 

disposizioni previste nella variazione di 

bilancio approvata in Aula lo scorso luglio (l.r. 

7/2018). La prima tranche finanziata con 

mutui regionali vale 83 milioni di euro suddivisi 

su quattro linee di intervento: 64 milioni di 

euro per la messa in sicurezza del territorio, 4 

milioni di interventi sulla edilizia scolastica, 3 

milioni per il ripristino ambientale e 12 milioni 

per la cultura e il turismo. 

 

Tra gli interventi di alta priorità  sul dissesto 

idrogeologico e la viabilità, comprese anche 

risorse per le piste ciclabili (2,8 milioni) e per 

esaurire la graduatoria ex legge 18 su 

progetti dei comuni (13,5 milioni). La 

Commissione ha inoltre potuto valutare 

complessivamente gli interventi sulla messa in 

sicurezza delle strutture viarie e delle zone 

soggette a dissesto idrogeologico tenuto 

anche conto dei due riparti di Fondi FSC 

(quello del ministero dell’Ambiente e quello 

del ministero delle Infrastrutture e trasporti) 

per 75 milioni di euro.  

Fonte: Consiglio Regionale del Piemonte;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

L’Aeroporto di Torino ottiene il Certificato 

la sostenibilità ambientale 

 

Il 3 ottobre l’Aeroporto di Torino è stato 

certificato al Livello 1 (Mapping) del 

programma di sostenibilità ambientale 

“Airport Carbon Accreditation” - il quadro 

comune per la gestione attiva delle emissioni 

negli aeroporti attraverso risultati misurabili - 

promosso da ACI Europe, l’associazione degli 

aeroporti europei.  

L’iniziativa, che si propone di migliorare la 

sostenibilità ambientale degli scali europei 

attraverso azioni coordinate di tutela 

ambientale, riduzione dei consumi energetici 

e contrasto alle emissioni di CO2 prodotte 

dagli scali nell’atmosfera, prevede quattro 

diversi livelli: mappatura, riduzione, 

ottimizzazione e neutralizzazione delle 

emissioni.  

 

 
 

Il Livello 1 consiste nell’elaborazione della 

Carbon Footprint, ossia la conversione in CO2 

equivalente delle risorse energetiche utilizzate 

dall’Aeroporto. Ciò permetterà in seguito di 

individuare azioni finalizzate alla riduzione 

delle emissioni.  

SAGAT continua così il percorso di sostenibilità 

già intrapreso a partire dal 2012 con la 

certificazione ISO 50001 del Sistema di 

Gestione dell’Energia e proseguito con la 

certificazione del Sistema di Gestione 

Ambientale, confermando l’attenzione per la 

tutela dell’ambiente e l’impegno a migliorare 

l’efficienza energetica.  

Per ulteriori informazioni: 

www.airportcarbonaccreditation.org  

Fonte: SAGAT;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

 

Al via le domande per i danni alle attività 

produttive degli eventi alluvionali 

dell’autunno 2016 

Nella seduta del 5 ottobre della Giunta 

regionale, su proposta dell’Assessore 

Balocco, la Giunta ha approvato la delibera 

che recepisce le disposizioni operative del 

Dipartimento di protezione Civile per la 

concessione dei rimborsi alle attività 

economiche e produttive danneggiate dagli 

http://www.airportcarbonaccreditation.org/
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eventi alluvionali dal 2015 al 2017, e la relativa 

modulistica per la presentazione delle 

domande. 

Per la Regione Piemonte l’evento alluvionale 

più significativo è stato quello dell’autunno 

2016. Per le attività produttive, oltre alla 

struttura, potranno essere  rimborsati i danni 

agli impianti, alle attrezzature, ai serramenti, 

alle finiture interne ed esterne e alle scorte, 

purché l’azienda sia ancora in attività. Il 

massimale è previsto entro il limite massimo 

complessivo di 450.000 euro per tutte le 

tipologie di contributo. Potranno essere 

ammessi solo  i risarcimenti censiti nelle 

schede C compilate nel dopo-evento. 

L’istruttoria per la verifica dei requisiti per 

l’ammissibilità e l’entità del contributo 

spettante sarà esperita dai Comuni di 

riferimento. Le domande, che dovranno 

riportare tutta la documentazione richiesta 

sulla modulistica approvata, devono essere 

presentate entro 40 giorni dalla approvazione 

della deliberazione della Giunta Regionale. 

I comuni avranno tempo 30 giorni dalla data 

del termine ultimo di presentazione per istruire 

la domanda di contributo. 

Fonte: Piemonte Informa;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

 

FS punta su Torino: nasce la super-officina 

per tutti i treni del Nord 

 
Un investimento di oltre 150 milioni di euro per 

creare in città il maxi-polo della 

manutenzione dei treni di tutto il Nord Ovest. Il 

gruppo Fs Italiane scommette sul Piemonte e, 

attraverso Trenitalia, rilancia l’area di “Torino 

Smistamento” con un nuovo impianto 

industriale che porterà a una totale 

rigenerazione del sito in zona Lingotto. Il 

progetto prevede l’ampliamento e il 

potenziamento degli impianti dove, al 

momento si effettua la manutenzione dei 

treni regionali e delle Frecce. 

 

L’obiettivo è far gravitare su Torino anche i 

convogli degli Intercity e dell’Alta Velocità, in 

particolare quelli che viaggiano sulla 

direttrice verso Venezia e Trieste. Il colosso 

guidato dall’amministratore delegato 

Gianfranco Battisti sta collaborando con il 

Comune e, nel piano, è prevista anche la 

riqualificazione di oltre trentamila metri 

quadrati inseriti nei progetti di valorizzazione 

urbanistica che Fs e la Città stanno portando 

avanti assieme. 

Un progetto in cui ha un ruolo importante Fs 

Sistemi Urbani, la società che si occupa della 

valorizzazione del patrimonio immobiliare. E 

che, conclusa la procedura di vendita della 

stazione storica di Porta Susa, ora accelera 

sull’area che affaccia su Corso Bolzano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il bando pubblico è pronto, e al fianco della 

nuova stazione potrà nascere la terza torre di 

Torino dopo il grattacielo di Intesa SanPaolo e 

quello della Regione. Il piano prevede la 

cessione gratuita al Comune di 7 mila 

quadrati per realizzare parcheggi, e altri quasi 

5 mila per i servizi. Su uno spazio di 7400 metri 

quadri si potrà dunque costruire il maxiedificio 

da 160 metri d’altezza e 38 piani. È un 

intervento di cui si parla da anni, destinato a 

cambiare lo skyline della città, così come 

quelli  al Lingotto e in borgo San Paolo 

impatteranno sulla mobilità. Il primo prevede 

la nuova stazione ponte che collegherà il 

futuro Parco della Salute con la rete del 

trasporto pubblico metropolitano e con la 

linea ferroviaria: il concorso di progettazione 

è ai nastri di partenza, si aspetta 

l’approvazione della variante al piano 

regolatore. Il secondo riguarda la nuova 

fermata ferroviaria nella zona sud-ovest della 

città. La sesta stazione che, garantisce Fs, 

sarà pronta entro il 2020. dal nuovo, con un 

mix di residenze e attività commerciali. È già 

iniziata invece la procedura di vendita 

dell’edificio ex Sia su piazza Nizza, un palazzo 

storico che si affaccia sull’area dell’ex scalo 

Vallino acquistata dalla NovaCoop, che vale 

almeno cinque milioni di euro. Gli altri 
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interventi del dossier di Fs riguardano la Spina 

3 - in particolare l’area di Corso Principe 

Oddone - e la Spina 4: nella zona nord, 

all’altezza della stazione Rebaudengo, è 

previsto uno sviluppo immobiliare con un mix 

di residenziale e terziario. 

Fonte: La Stampa;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

 

ITALIA 
 

Genova, terminal aperti di notte e nuovo 

interporto 

Più fondi per il porto rispetto a quelli 

attualmente previsti nel decreto Genova. 

Una parte in arrivo dell’Europa e un’altra 

direttamente da Roma. Con un progetto 

dell’ultima ora che potrebbe portare già da 

quest’anno maggiori finanziamenti per la 

portualità, destinati a crescere nel 2019 e poi 

ancora nel 2020. Attualmente, salvo 

modifiche in fase di conversione, il decreto 

per Genova prevede 30 milioni di euro a 

favore del porto che fin da subito sono stati 

considerati insufficienti dall’intero cluster 

marittimo. La novità, sulla quale il Ministero 

dei Trasporti starebbe lavorando, è quella di 

togliere dal testo i fondi per “trasferirli” nel 

decreto fiscale collegato alla legge di 

Bilancio: in questo modo sparirebbe il tetto 

sull’Imposta sul valore aggiunto all’interno 

dell’autonomia finanziaria del porto ed i 

finanziamenti crescerebbero sino a 35 milioni 

per il 2018 per poi aumentare fino a un tetto 

massimo di 50 milioni di euro dal prossimo 

anno. Non verrebbero presi dal fondo 

nazionale delle Authority e quindi non 

sarebbero sottratti agli altri porti. Sul tavolo ci 

sono però anche altri fondi, come ricordato 

dal Commissario europeo ai Trasporti, Violeta 

Bulc. I finanziamenti sono messi a disposizione 

dall’Unione europea per progetti che 

riguardano lo sviluppo della ferrovia e il 

trasporto delle merci abbinati a nuovi sistemi 

digitali con l’obiettivo di sviluppare una 

logistica efficiente. 

L’invito a presentare proposte per ottenere 

sovvenzioni a progetti infrastrutturali sul 

territorio comunitario è stato pubblicato dalla 

Commissione europea e termina il 24 ottobre: 

a disposizione ci sono 450 milioni di euro: 

“Cercheremo di accedere a parte di questi 

fondi - dice Paolo Emilio Signorini, Presidente 

dei porti di Genova e Savona  - con 

l’obiettivo di ottenere un aiuto per realizzare 

un interporto in Basso Piemonte per le merci 

movimentate sulle nostre banchine, garantire 

agli operatori la possibilità di aprire i terminal 

anche di notte e realizzare il varco doganale 

per merci internazionali sulla sponda destra 

del torrente Polcevera, sulla nuova Via della 

Superba”. Dall’Unione europea è attesa la 

pubblicazione anche di un altro bando che 

dovrebbe arrivare all’inizio del 2019: il nuovo 

testo dovrebbe prevedere ulteriori fondi ed i 

beneficiari potranno richiedere un contributo 

a fondo perduto variabile dal 20 al 50% a 

seconda della tipologia progettuale: “Il 

Ministro - chiude il Presidente Signorini - ha 

detto che dovrebbero arrivare maggiori fondi 

a sostegno dell’autotrasporto.  

 

Fonte: The Medi Telegraph;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

Liguria: Bucci nominato commissario 

straordinario alla ricostruzione del Ponte 

Morandi  

 
Il Presidente del Consiglio Conte ha 

nominato, come previsto dal “Decreto 

Genova”, il Sindaco del capoluogo ligure 

Marco Bucci come commissario straordinario 

alla ricostruzione del Ponte Morandi, crollato 

lo scorso 14 agosto. Lo scorso 4 ottobre il 

Sindaco Bucci conferma la sua nomina.  

Fonte: Comune di Genova;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 
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Addendum all’”Avviso di presentazione 

istanze per accesso alle risorse per il 

trasporto rapido di massa” 

 
La legge di bilancio 2018 ha rifinanziato il 

Fondo Investimenti, istituito ai sensi 

dell’articolo 1, comma 140 della legge 

11.12.2016, n. 232; pertanto la Direzione 

Generale per i sistemi di trasporto ad impianti 

fissi e il trasporto pubblico locale ha attivato, 

attraverso la pubblicazione di un apposito 

Avviso, le procedure per utilizzare le risorse del 

Fondo da destinarsi ai sistemi di trasporto 

rapido di massa.  

 

Al fine di supportare le Amministrazioni che 

intendono presentare istanza di accesso al 

finanziamento ai sensi del suddetto Avviso la 

Direzione Generale ha pubblicato un 

Addendum per fornire precisazioni 

metodologiche e chiarimenti in merito alla 

documentazione da presentare. 

 

Vai alla Sezione 
 
Fonte: Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti;  

Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

ART avvia consultazione sul contributo al 

suo funzionamento per l’anno 2019  

 
L’Autorità di regolazione dei trasporti ha 

avviato con Delibera n. 92/2018 del 27 

settembre 2018 una consultazione pubblica 

avente ad oggetto la determinazione del 

contributo per il funzionamento dell’Autorità 

medesima per l’anno 2019, chiedendo ai 

soggetti interessati di formulare le loro 

eventuali osservazioni.  

E’ sottoposto a consultazione l’allegato A 

“Documento di consultazione concernente la 

determinazione del contributo per il 

funzionamento dell’Autorità di regolazione 

dei trasporti per l’anno 2019”. 

 

Per leggere il documento sottoposto a 

consultazione cliccare qui  

I soggetti interessati potranno inviare le 

proprie osservazioni e proposte entro il 31 

ottobre 2018. 

Fonte: Autorità di Regolazione dei Trasporti;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

 

Ok al D.lgs. su apertura del mercato 

ferroviario e governance infrastruttura  

 
Il 20 settembre la Conferenza delle Regioni e 

delle Province autonome ha espresso parere 

favorevole sullo schema di decreto legislativo 

recante attuazione della Direttiva (UE) 

2016/2370 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 14 dicembre 2016, che modifica 

la Direttiva 2012/34/UE per quanto riguarda 

l’apertura del mercato dei servizi di trasporto 

nazionale di passeggeri per ferrovia e la 

governance dell’infrastruttura ferroviaria.  

La Conferenza ha altresì inviato una 

raccomandazione per accogliere alcune 

modifiche.  

 

Per maggiori approfondimenti clicca qui 

Fonte: Unindustria Lazio;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

 

Smart Road, pubblicati i moduli per 

sperimentazione 

 

Il 5 ottobre sono stati pubblicati sul sito del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti i 

moduli per la richiesta al MIT 

dell’autorizzazione alla sperimentazione su 

strade pubbliche di veicoli a guida 

automatica e per il preventivo nulla osta 

dell’ente gestore della tratta infrastrutturale 

sulla quale si intende eseguire la 

sperimentazione.  

 

L’autorizzazione alla sperimentazione su 

strade pubbliche può essere “chiesta, 

singolarmente o in maniera congiunta, dal 

costruttore del veicolo equipaggiato con le 

tecnologie di guida automatica, nonché 

dagli istituti universitari e dagli enti pubblici e 

privati di ricerca che conducono 

http://www.mit.gov.it/documentazione/addendum-allavviso-di-presentazione-istanze-per-accesso-alle-risorse-per-il
http://www.autorita-trasporti.it/consultazioni/determinazione-del-contributo-per-il-funzionamento-dellautorita-di-regolazione-dei-trasporti-per-lanno-2019-avvio-consultazione-pubblica/
https://www.ferpress.it/wp-content/uploads/2018/10/News-2018-09-21-xDOC.SR_.P.08-PARERE-SCHEMA-DLGS-GOVERNANCE-INFRASTR-FERROVIARIA.pdf
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sperimentazioni su veicoli equipaggiati con le 

tecnologie di automazione della guida”. Il 

richiedente dovrà indicare gli ambiti stradali 

per cui la domanda è presentata e, per 

ciascun ambito, le tratte infrastrutturali sulle 

quali intende condurre la sperimentazione, 

per le quali avrà ottenuto il preventivo nulla 

osta dell’ente gestore e che potrà richiedere 

con l’apposito modulo pubblicato. La 

sperimentazione su strade pubbliche di 

veicoli a guida automatica è autorizzata 

dalla Direzione Generale per la 

motorizzazione del MIT, sentito il parere 

dell’Osservatorio. 

I moduli sono reperibili cliccando qui 

Fonte: Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti;  

Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

Corridoio mediterraneo sarà ultimato nel 

2021. Impegno Madrid per tracciato AV 

tra Algeciras-Francia 

 

Il Corridoio Mediterraneo si trova in diritttura 

d’arrivo  e sarà una realtà nel 2021. Lo ha 

annunciato il ministro spagnolo delle 

infrastrutture, José Luis Abalos, nel corso di un 

incontro con 1.400 imprenditori convocato 

dalla Asociación Valenciana de Empresarios 

(Ave) al Palazzo dei Congressi di Catalogna, 

a Barcellona.  

La linea di alta velocità sul versante 

mediterraneo, destinata al trasporto merci e 

passeggeri, che collegherà lungo 1.300 km 

l’Andalusia, Murcia, la Comunità Valenciana 

e la Catalogna con la frontiera francese e 

l’Europa, nel progetto iniziale doveva essere 

ultimata nel 2016. Ma la difficile congiuntura 

economica degli ultimi anni ha portato la 

Spagna a frenare l’attuazione del 

programma di interventi. Abalos, citato dai 

media, ha assicurato che l’importante 

infrastruttura europea ha ricevuto “una forte 

spinta tecnica” dall’attuale governo 

socialista, con la copertura finanziaria delle 

opere, e che entrerà in servizio nel 2021 sul 

tracciato standard fra Algeciras e la Francia, 

con tre anni di anticipo sul 2025, l’anno di 

completamento indicato dopo l’ennesimo 

rinvio deciso dal precedente esecutivo. Il 

ministro ha rilevato che si tratta di un’opera di 

“dimensione nazionale”, di cui beneficia 

l’intero Paese poiché contribuisce “alla 

coesione sociale dei territori” e alla 

competitività in Europa delle imprese 

iberiche. Allo stesso tempo, il Corridoio 

mediterraneo cambierà la fisionomia della 

penisola, ha indicato Abalos, in quanto a 

fronte dell’attuale organizzazione “radiale”, 

con Madrid come epicentro, realizzerà 

“un’altra idea della Spagna, più 

interconnessa e integrata grazie alle 

infrastrutture”.  

 

 
 

L’incontro a Barcellona è stato indetto 

dall’Associacion Valenciana de Empresarios 

al termine della campagna ‘Quiero 

corredor’, avviata due anni fa e portata in 9 

città spagnole per evidenziare la necessità 

dell’ importante infrastruttura e ottenere 

l’impegno delle amministrazioni pubbliche a 

ultimarla. 

Fonte: Unindustria Lazio;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

Emissioni CO2 auto: il Parlamento 

europeo chiede riduzione del 40% entro il 

2030 

 
I deputati chiedono un taglio del 40% delle 

emissioni di CO2 delle nuove auto entro il 

2030 ed un rapido assorbimento da parte del 

mercato delle auto elettriche e a basse 

emissioni. 

 

Nel progetto dii, i deputati hanno proposto di 

fissare la riduzione delle emissioni delle nuove 

autovetture al 40% entro il 2030, con un 

obiettivo intermedio del 20% entro il 2025 

(anno di riferimento 2021). Un taglio più 

significativo rispetto al 30% chiesto dalla 

Commissione Europea. Obiettivi analoghi 

sono fissati per i nuovi furgoni. 

http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/smart-road-smart-mobility-mezzi-stradali/mit-operativo-osservatorio-tecnico-di-supporto-per
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I costruttori le cui emissioni medie di CO2 

supereranno tali obiettivi pagheranno 

un'ammenda al bilancio dell'UE. Tali fondi 

saranno destinati ai lavoratori altamente 

qualificati colpiti da cambiamenti nel settore 

automobilistico. 

Le case automobilistiche dovranno inoltre 

garantire che i veicoli a emissioni zero e a 

basse emissioni  (auto elettriche o veicoli che 

emettono meno di 50 g CO2/km) abbiano 

una quota di mercato del 35% sulle vendite di 

nuove auto e furgoni entro il 2030 e del 20% 

entro il 2025. 

 

Test delle emissioni in condizioni reali entro il 

2023 

Il Parlamento invita la Commissione europea 

a presentare, entro due anni, una proposta 

per introdurre test delle emissioni di CO2 in 

condizioni di guida reali, utilizzando un 

dispositivo portatile come quello 

recentemente introdotto per la valutazione 

delle emissioni di NOx. Fino ad allora, le 

emissioni di CO2 dovrebbero essere misurate 

sulla base dei dati dei contatori del consumo 

di carburante delle automobili. Il test delle 

emissioni in guida reale deve essere operativo 

dal 2023, chiedono i deputati. 

La risoluzione legislativa è stata approvata 

con 389 voti a favore, 239 contrari e 41 

astensioni. I ministri dell'UE adotteranno la loro 

posizione comune il 9 ottobre.  

Fonte: Parlamento Europeo;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 

 

 

GUARDANDO OLTRE… 

Auto volante è realtà, dal 2019 arriva sul 

mercato Usa 

 

Si chiama Transition, ha motore ibrido e ali 

pieghevoli. Motore elettrico ibrido e ali 

pieghevoli, dal 2019 arriva sul mercato Usa 

Transition, la prima auto che vola. E' prodotta 

da Terrafugia, società fondata nel 2006 da 

alcuni ricercatori del Mit di Boston e poi 

venduta ad una holding cinese proprietaria 

anche di Volvo. 

 

L'auto a due posti ha un'autonomia di volo di 

600 km, vola ad un'altezza massima di tremila 

metri e ad una velocità di 160 Km orari. E' 

un'auto a tutti gli effetti ma per guidarla e 

farla decollare c'è bisogno di un patentino 

da pilota. Decollo e atterraggio potranno 

avvenire solo in aree apposite come 

aeroporti ma anche proprietà private. 

Transition è stata fondata da ingegneri del 

Mit specializzati in aeronautica e 

astronautica, poi è stata acquistata quasi un 

anno fa dal gruppo cinese Zhejiang Geely, 

una holding che possiede anche le società 

automobilistiche europee Volvo e Lotus. Al 

momento il costo dell'auto che decolla non è 

stato ancora ufficializzato, ad ottobre 

partono i preordini. Ci sono altre 

sperimentazioni di auto che volano, ad 

esempio a Dubai, e Uber ha presentato un 

progetto per un servizio di taxi volanti che 

dovrebbe partire in concomitanza con le 

Olimpiadi di Los Angeles del 2020.  

Fonte: ANSA;  
Rielaborazione: Confindustria Piemonte 
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PUBBLICAZIONI   
 

 Documenti del convegno “L'export 

piemontese tra dazi, Trump e 

instabilità geopolitica” 

 

Presentazione  

clicca qui 

 

Rapporto Export 2018 

clicca qui 

 Disposizioni emesse dalla Città 

Metropolitana di Torino 

 

Schema riassuntivo delle limitazioni 

alla circolazione veicolare  

clicca qui 

 

Decreto del Vicesindaco 

metropolitano del 10 ottobre 2018  

clicca qui 

 

Allegato 1 

clicca qui 

 

Allegato 2 (schema di ordinanza 

sindacale tipo)  

clicca qui 

 LR n. 16 del 4 ottobre 2018 sul riuso 

clicca qui 

 Regolamento per la presentazione 

dei titoli abilitativi edilizi 

clicca qui 
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